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PROPOSTA

La spesa in un supermercato: sempre più difficile

Nuovi calcoli per aumentarle

Pensioni minime
agganciate

alla spesa reale
ROMA. Le pensioni minime ormai so-

no da fame e il ministro del Welfare
Sacconi propone di agganciarle ad un
paniere «nuovo» per tutelarle un po’
meglio dall’inflazione al galoppo. Un pa-
niere costituito da beni e servizi più uti-
lizzati dagli anziani, su cui calcolare un-
’inflazione più alta e più realistica.

FANTO’ a pagina 5

Dati choc: allarme in Francia e Spagna

Economia ko, Ue
a crescita zero

ROMA. L’Europa non cresce più.
Per la prima volta il Prodotto interno
lordo nel secondo trimestre dell’anno
registra un segno negativo: -0,2%
(-0,3% l’Italia). Per trovare un dato
analogo negli stessi Paesi della mone-
ta unica si deve risalire a 15 anni fa.

CECIONI a pagina 5

Georgia: tregua sul filo
Gelo Ucraina-Russia

ROMA. Torna a salire la tensione in-
torno al caso Caucaso. L’Ucraina cer-
ca di limitare i movimenti della flotta
russa in Crimea e la tregua Mo-
sca-Tbilisi appare sempre più fragile.

A pagina 8

Nessuno controlla il nudo proibito
Ragazze in bikini a passeggio: ma i vigili non ci sono

VIAREGGIO. Nell’estate
dei divieti facili un test sulla
regola del Comune di Viareg-
gio che bandisce bikini e tor-
si nudi. Per farlo abbiamo
«ingaggiato» due ragazze che

non passano inosservate: so-
no scese in campo a metà po-
meriggio, neanche un vigile
sul percorso. E lo show è du-
rato un paio d’ore...

CESARINI a pagina 3

Arselle e ricci tossici: pesca vietata
Stop a Viareggio e Livorno. E oggi un elicottero anti-gavettoni

LIVORNO. Stop alla vendita
e alla pesca di ricci di mare e
telline per la presenza di trac-
ce di un’alga tossica. A Livor-
no e a Viareggio le analisi con-
dotte dalle Asl hanno portato
alla scoperta di alcune tossine
delle alghe all’interno di alcu-
ni organismi marini, dai preli-
bati ricci alle amatissime “ar-
selle” che regolarmente vengo-
no venduti nelle pescherie o
serviti nei ristoranti. I divieti
sono scattati a livello precau-
zionale: il rischio è quello di
beccarsi un’intossicazione ali-
mentare. A Livorno il divieto
prima ha riguardato i ricci del-
le secche della Meloria poi è
stato esteso a tutta la costa del-
la città e al litorale pisano.

A pagina 2

Così vedo Livorno

Il mi’ bimbo
è sempre

il mi’ bimbo
di Marina Cirese

A
l viaggiatore, e quin-
di non al semplice tu-
rista, che si fermi a

Livorno e ne voglia cattura-
re l’anima un primo inter-
rogativo si pone imperioso:
“Ma chi sono i bimbi?”.

Sì, perché la città pullula
di bimbi. Il bimbo è stanco,
il bimbo ha fame, vado a ca-
sa dal mi’ bimbo. Una sem-
plice permanenza di qual-
che giorno basta a dissipa-
re il dubbio ed a svelare che
i bimbi sono sì i bambini,
ma soprattutto i figli.

(continua a pagina 9)

Massa. Scandalo al cimitero, primi interrogatori e prime ammissioni di responsabilità degli arrestati

Cremazioni, qualcuno parla
E intanto il sindaco difende il funzionario in carcere

MASSA. Primi interrogatori
e prime ammissioni nell’inchie-
sta sulle cremazioni horror al
cimitero del Mirteto. Alcuni dei
dipendenti di Euroservizi Srl,
la società di Avenza che gestiva
il forno crematorio avrebbero
confermato - durante l’interro-
gatorio “di garanzia” di ieri
mattina - gli addebiti mossi da-
gli inquirenti. L’ex titolare del-
l’impresa Renato Alibani, in
carcere a Prato e ritenuto capo
dell’organizzazione, si è invece
avvalso della facoltà di non ri-
spondere. Il sindaco Roberto
Pucci, intanto, difende il funzio-
nario arrestato: non aveva pote-
ri di controllo.

FIGAIA in cronaca

Assedio
al Pronto

Soccorso: 170
visite al giorno
L’effetto turismo si fa senti-
re: il Pronto Soccorso dell’o-
spedale di Massa è stato
preso letteralmente d’assal-
to, arrivando a soddisfare
ben 170 richieste al giorno.

IN CRONACA

9 7 7 1 5 9 2 8 2 0 0 0 0
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Venerdì
15 Agosto 2008 IL TIRRENOII Massa

LO SCANDALO AL CIMITERO

Pucci difende il suo funzionario
«Fialdini non aveva poteri di controllo, non ha colpe»

MASSA. L’amministrazione civica fa quadrato attorno a

Renzo Fialdini, il funzionario comunale arrestato nel-

l’ambito dell’inchiesta sulle cremazioni horror al cimite-

ro del Mirteto. «La sua storia personale ci rafforza nella

convinzione della estraneità a questa triste vicenda», scri-

ve il sindaco Roberto Pucci in una nota diffusa ieri dopo

una lunga serie di riunioni con il suo staff. E, soprattutto

- fa mettere nero su bianco il primo cittadino - il dipenden-

te Fialdini «non ricopriva né un potere decisionale, né

una posizione di controllo, tali da poter essere ritenuto re-

sponsabile di qualsiasi malfunzionamento o distorsione

criminosa della prestazione dei servizi stessi». Una difesa

a spada tratta che sembra voler suggerire: i colpevoli cer-

cateli, semmai, a un altro livello.

L’amministrazione Pucci è
impegnata in una specie di in-
dagine parallela - di tipo am-
ministrativo, è ovvio - per rico-
struire l’intera storia della ge-
stione del cimitero del Mirteto
e per capire come possa esser
accaduto che lì, nel luogo dedi-
cato al ricordo dei defunti, sia-
no avvenuti quegli indegni
traffici descritti dai carabinie-
ri e dalla procura della Repub-
blica.

Con un elemento in più:
quello del ricorso al Tar dal
raggruppamento Saie-Il Capi-
tano coop, che perse la gara di
appalto. Il tribunale, nel gen-
naio 2007, annullò la gara; ma
Euroservizi ha continuato da
allora a gestire i servizi cimite-
riali (fornmo crematorio com-
preso) in regime di proroga-
tio. Regime che continuò an-
che dopo il blitz dei Nas al Mir-
teto del maggio 2007. Ma leg-
giamo cosa scrive il sindaco
Roberto Pucci nella sua nota:

«Amaramente sorpresa dai
pesanti sviluppi dell’inchiesta
della locale magistratura sul-
la gestione dell’impianto cre-
matorio del cimitero del Mirte-
to, l’amministrazione comuna-
le sta attentamente vagliando
i criteri di organizzazione e le
modalità di affidamento di un
servizio che, se si escludono le
mere certificazioni di stato ci-
vile e il rilascio delle necessa-
rie autorizzazioni, è affidato a
una gestione totalmente ester-
na all’ente».

«La ricostruzione dell’inte-
ro iter procedurale, sia riguar-
do all’affidamento della gestio-
ne dei servizi cimiteriali a dit-

ta esterna, sia riguardo al si-
stema dei controlli sull’opera-
to della ditta stessa, sta risul-
tando più lunga e difficile del
previsto, a causa della man-
canza della relativa documen-
tazione, verificata già al mo-

mento di insediamento della
nuova amministrazione, e al-
la conseguente necessità di do-
verla nuovamente raccogliere
e ricollazionare». Come dire:
la precedente giunta non ci ha
lasciato nulla.

Ancora: «Allo stato attuale,
e in attesa di conoscere più
puntualmente le ipotesi accu-
satorie della magistratura e le
prove raccolte a loro soste-
gno, ci interessa soprattutto
formulare a Renzo Fialdini

l’augurio di riuscire a provare
quanto prima la sua innocen-
za».

«La sua storia personale -
chiude Pucci - ci rafforza nella
convinzione della sua estra-
neità a questa triste vicenda, e
comunque sarà utile ricordare
che, nell’iter dei procedimenti
amministrativi di gestione dei
servizi cimiteriali, Fialdini
non ricopriva né un potere de-
cisionale, né una posizione di
controllo, tali da poter essere
ritenuto responsabile di qual-
siasi malfunzionamento o di-
storsione criminosa della pre-
stazione dei servizi stessi».

C.F.

Il Comune studia
l’appalto del Mirteto
(sospeso dal Tar)
e critica la precedente
amministrazione La conferenza stampa dei carabinieri e, in alto, il forno del Mirteto

L’ex primo cittadino parla di «danni al Comune» e spiega perchè non fu revocato l’appalto dopo la sentenza del Tar

Fabrizio Neri: «Ci siamo costituiti parte civile»
MASSA. «Capisco l’imbarazzo del sindaco Puc-

ci: l’arresto di un suo stretto collaboratore è un
colpo duro e per questo gli manifesto solidarietà
vicinanza. Però vorrei specificare: qui siamo di
fronte a un inchiesta di carattere penale, tesa e in-
dividuare responsabilità personali. Gli aspetti
amministrativi della vicenda sono un’altra co-
sa». Fabrizio Neri, ex sindaco, non si nega a dire
la sua sullo scandalo dei cimiteri - maturato, lo ri-
cordiamo, durante la sua amministrazione -.

E ricorda: «All’indomani dei controlli dei Nas
del maggio 2007, l’amministrazione da me guida-
ta avviò il percorso per costituirsi parte civile nel-
l’eventuale processo, non dimentichiamolo. Un
atto deciso per tutelare l’amministrazione per tu-
telare i diritti collettivi, per ottenere risarcimenti
ai danin materiali e di immagine subiti dal Comu-
ne di Massa».

Sulla vicenda del ricorso al Tar, Neri spiega:
«Dopo la gara vinta da Euroservizi ci fu, da parte

di una delle ditte eslcuse, un ricorso al tribunale
amministrativo che dispose la sospensione della
gara di affidamento. L’amministrazione non ri-
tenne opportuno prendere alcuna decisione, e il
servizio della ditta oggi sotot inchiesta proseguì
con incarichi di proroga rinnovati di mese in me-
se, in attesa di leggere il dispositivo di sentenza
del Tar. Revocare l’affidamento avrebbe compor-
tato il rischio, di fronte a un ricorso al Consiglio
di Stato, di dover pagare penali pesantissime.
Una scelta tecnico-amministrativa fatta dai diri-
genti, non una decisione politica, sia chiaro».

Il parere del Tar - prosegue Neri - arrivò solo a
novembre 2007. «A quel punto avviamo contatti
con la ditta subentrante, per discutere un proto-
collo di intesa di gestione dei servizi cimiteriali.
Dopo i primi incontri positivi, però mentre si en-
trava in campagna elettorale, quella impresa sol-
levò varie difficoltà. Poi, arrivarono le elezioni e
tutto si bloccò».L’ex sindaco Fabrizio Neri

Benedetti (La Destra)

«Avevo chiesto
la commissione
di indagine»
MASSA. «Alla luce degli

ultimi gravi fatti accaduti,
che hanno portato all’arre-
sto di diverse persone, tra
cui un funzionario comuna-
le e a seguito di alcune di-
chiarazioni e prese di posi-
zione da parte di ammini-
stratori e dipendenti comu-
nali», il consigliere della De-
stra Stefano Benedetti ritie-
ne «necessario chiarire alcu-
ni aspetti della vicenda».

Non è accettabile, secon-
do Stefano Benedetti, «che
l’amministrazione comuna-
le, a cento giorni dal suo in-
sediamento, per voce del
neo assessore Volpi si sba-
lordisca del fatto che la pas-
sata amministrazione abbia
inspiegabilmente rinnovato
il contratto mese per mese
alla ditta Euroservizi. I fatti
accaduti erano noti a tutti e
nel settembre del 2007 avevo
sottoposto alla conferenza
dei capigruppo la richiesta
di un odg per la costituzione
di una commissione consi-
liare di indagine per accerta-
re eventuali responsabilità
o carenze da parte degli uffi-
ci preposti al controllo delle
attività cimiteriali, proposta
respinta sul nascere, poiché
alcuni capigruppo ritennero
infondate le motivazioni
avanzate dal sottoscritto».

In particolare Benedetti si
riferisce «all’accertamento
di responsabilità omissive
da parte degli uffici comuna-
li che avrebbero dovuto veri-
ficare le attività della ditta
appaltante. E mi sembra di
intuire che questo sia il prin-
cipale motivo per cui è stato
indagato e arrestato un fun-
zionario comunale. Un’altra
perplessità scaturiva dal fat-
to che l’amministrazione co-
munale non avesse ancora
provveduto a sospendere la
convenzione con la ditta Eu-
roservizi almeno fino alla
conclusione dell’indagine.
Quindi, i fatti erano stati
portati all’attenzione del
consiglio comunale le richie-
ste che avevo avanzato era-
no state pubblicate dagli or-
gani di stampa e oggi non si
può far finta di niente, anzi,
mi chiedo perché l’attuale
amministrazione dopo tre
mesi dal suo insediamento
non abbia ancora provvedu-
to a revocare la convenzio-
ne con la ditta inquisita e
sottoposta ad accertamenti
da parte della Procura della
Repubblica». E ancora: «Il
fatto che nel frattempo il
funzionario comunale arre-
stato abbia occupato un po-
sto importante all’interno
della segreteria del sindaco,
non aiuta certamente a fare
chiarezza, anzi, in questo
modo aumentano i dubbi e
le perplessità, poiché il nuo-
vo incarico affidato è di na-
tura politica anche in consi-
derazione del fatto che il
Fialdini è stato uno dei mag-
giori sostenitori della candi-
datura Pucci. Mi sembra do-
veroso, anche se con spirito
garantista nei confronti del-
l’indagato, assumere un
provvedimento di sospen-
sione dal lavoro dello stes-
so, almeno fino alla conclu-
sione della procedura giudi-
ziaria».

I sospetti di traffici e maneggi
Molte le ammissioni di visitatori e commercianti del posto
«Qualcosa là dentro non quadrava, comportamenti strani»
MASSA. All’indomani degli arresti dei pre-

sunti responsabili dello scandalo cremazioni

del cimitero di Mirteto, visitatori del campo-

santo e commercianti del quartiere auspicano

che la giustizia faccia il suo corso per chiude-

re un pagina vergognosa della storia della so-

cietà civile apuana e si dichiarano increduli

per l’implicazione di alcuni soggetti nella vi-

cenda. Ma non parlano. O meglio, dicono la lo-

ro con rabbia senza autorizzarci a pubblicare

nomi e cognomi. E quasi tutti lasciano inten-

dere, o addirittura dicono chiaramente, di

aver sempre saputo che nel servizio di crema-

zione qualcosa non quadrava.

«Anche se la vicenda legale
avrà buon esito - ha detto un
giovane visitatore del cimitero,
Andrea Ginocchi - nulla potrà
colmare il dolore subìto dalle fa-
miglie dei defunti. Gli arresti
delle ore scorse rendono forse
giustizia ai morti ed alle loro fa-
miglie dal punto di vista legale,
ma non credo risolvano molto
dal punto di vista morale. Quel-
lo che è successo è stato uno
scandalo per commentare il
quale non esistono parole».

Dello stesso parere Lucia Mo-
rigoni, ieri mattina al campo
santo per far visita ai suoi cari
defunti: «Il culto dei morti è na-
to con l’uomo - ha detto la don-
na - ed è stato per secoli protago-
nista dell’arte e della letteratu-
ra di tutti i luoghi e di tutti i
tempi quale componente fonda-
mentale della vita: speculare
anche su questo è sinonimo di
disumanità, e non basterà nep-
pure un buon corso della giusti-
zia per rendere onore alle fami-
glie che sono state coinvolte in
questa storia e soprattutto ai lo-
ro cari che non ci sono più».

Altrettanto arrabbiati i com-
mercianti della zona: «Accade-
va spesso di assistere, all’ingres-
so del camposanto, alla sfilata
di numerose salme - ha detto la
titolare di un negozio di fiori
adiacente al cimitero - che veni-
vano posizionate nei vani del ci-
mitero per la cremazione. Alle

famiglie veniva dato un orario
indicativo per assistere alla cre-
mazione, ma l’indomani matti-
na delle bare non c’era più trac-
cia, e molti cittadini si sono vi-
sti consegnare l’urna contenen-
te le ceneri dei proprio caro sen-

za vedere neppure l’ingresso
della salma nel forno. Sapeva-
mo che i corpi venivano brucia-
ti durante la notte, il che ci è
sempre sembrato quantomeno
strano, ma non potevamo im-
maginare addirittura che le sal-

me venivano bruciate due o tre
alla volta e che ossa e altri resti
umani venivano depositati co-
me rifiuti nei sotterranei».

Silenzio da parte dei dipen-
denti del cimitero che, chiuden-
do il cancello dello stabile a ora-

rio previsto, ieri non hanno det-
to parola riguardo agli ultimi
sviluppi di una vicenda che, a
vari livelli, ha coinvolto tutti co-
loro che bazzicavano il cimite-
ro.

Margherita Mazzarella

Uno dei campi del cimitero di Mirteto
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TI ASPETTIAMO!!!!

Venerdì
15 Agosto 2008IL TIRRENO IIIMassa

LE REAZIONI

Incredulità per l’arresto di Renzo Fialdini
E 51 colleghi del municipio firmano una lettera di solidarietà

MASSA.  A Santa Lucia, il pae-
se in cui è nato e cresciuto, lo co-
noscono tutti e nessuno può crede-
re che Renzino, come lo chiama-
no gli amici, sia finito in carcere.

La notizia del suo arresto, mer-
coledì pomeriggio, ha lasciato
sconvolto un intero paese: i com-
pagni del bar, gli amici di infanzia
e chiaramente la famiglia. Renzo
Fialdini, nato a Santa Lucia, è sta-
to sposato con Ivana Bertonelli.
Da lei ha avuto una figlia, France-
sca, che lavora a Roma come gior-
nalista. Conosciuto per la sua mili-
tanza a sinistra, alle ultime elezio-
ni ha sostenuto la campagna elet-
torale di Roberto Pucci. E oggi fa
parte dell’ufficio di gabinetto del
sindaco.

E in difesa di Fialdini si mobilita-
no i colleghi di lavoro. 51 le firme
raccolte solo ieri in calce a una let-
tera in cui, tra l’altro, si legge:

«Caro anche Renzo, è stata dav-
vero una incredibile sorpresa ve-
derti sbattuto in prima pagina co-
me un delinquente, con l’accusa
di aver commesso reati gravissi-
mi a te così lontani ed estranei.

Noi ti conosciamo come perso-
na onesta, pulita, profondamente
umana sempre pronto a prodigar-
si per gli altri. Ti stimiamo per la
professionalità, competenza e sen-
so del dovere dimostrati in oltre
trent’anni di servizio alle dipen-
denze del nostro Comune. Siamo
certi che l’evolversi della vicenda
giudiziaria dimostrerà la tua com-

pleta estraneità ai fatti delittuosi di
cui sei accusato. Gli amici e colle-
ghi ti sono vicini ed esprimono pie-
na e incondizionata solidarietà a
te e ai tuoi famigliari».

Ed ecco le firme: Pier Luigi Ber-
ti, Stefano Cherubini, Patrizia Nico-
lini, Paola Pardini, Franca Salvia,
Luca Moresca, Sonia Tartarini,
Giuseppe Ugolotti, Vinicio Gian-
franchi, Paolo Fabbri, Emma Berti-
lorenzi, Daniela Lori, Anna Teresa
Volpato, Carlo Ferrari, Ilaria Alber-
ti, Simonetta Tonarelli, Franco Dal-
le Mura, Mariangela Cosenza, Gio-
vanni Pasqualini, Massimo Miche-
lucci, Sergio Rossi, Fabrizio Bordi-
goni, Gino Giannini, Sante Petrico-
ne, Idilio Antonioli, Fabio Moschet-
ti, Pietro Chesi, Manuela Dolfi, Ma-

ria Grazia Ranieri, Giovanna Bas-
si, Paolo Guerra, Patrizia Bernieri,
Fabrizio Guadagnucci, Rita Stoc-
chi, Massimo Bertozzi, Tiziana At-
tolini, Fabrizio Alibani, Gloria Pen-
so, Mauro Bertilorenzi, Simone
Fialdini, Giovanna Menchetti, En-
zo Manfredi, Luciana Andreazzoli,
Anna Ciuffi, Rina Paolini, Giovanni
Bertoneri, Renzo Lazzini, Carlo
Mariani, Rosanna Ceccarelli, Lina
Santangelo, Carlo Biancolini.

Primi interrogatori e prime ammissioni
Nell’inchiesta anche una tangente da 5mila euro e un carabiniere «spione»

Renzo Fialdini

MASSA. Primi interrogatori delle 13 perso-

ne arrestate nell’operazione contro le crema-

zioni horror al cimitero del Mirteto, e prime

ammissioni di responsabilità. Alcuni dei di-

pendenti di Euroservizi Srl, la società di

Avenza che gestiva il forno, avrebbero con-

fermato - durante l’interrogatorio “di garan-

zia” che si è svolto ieri mattina davanti al Pm

Federico Manotti, al gip Giovanni Sgambati

e agli avvocati difensori - il castello di accuse

ricostruito dai carabinieri. L’ex titolare del-

l’impresa Renato Alibani, in carcere a Prato

e ritenuto capo dell’organizzazione, si è inve-

ce avvalso della facoltà di non rispondere.

Rinviato a lunedì prossimo
l’interrogatorio di Renzo Fial-
dini, il funzionario del Comu-
ne in carcere a Livorno.

Per lui, dunque, si prospet-
ta un Ferragosto dietro le
sbarre, mentre i legali delle
persone già ascoltate dai magi-
strati hanno già presentato
istanza per la remissione in li-
bertà o per l’attenuazione del-
la misura cautelare per i loro
assistiti.

Richieste su cui il Gip do-
vrebbe decidere oggi.

Si precisano, intanto, le posi-
zioni degli indagati e le impu-
tazioni ad essi rivolte dal sosti-
tuto procuratore Federico Ma-
notti: una carrellata macabra
e sconcertante.

False cremazioni. Un
esempio: i dipendenti di Euro-
servizi Ernesto Ceccarelli ed
Enzo Pucci
(quest’ultimo
venne arre-
stato nel mag-
gio 2007 dopo
la scoperta
dei sacchi di
ceneri abban-
donati e re-
sta indagato) sono - fra l’altro
- accusati di avere fatto crede-
re (con un falso verbale), a un
cittadino di Fornovo che la
cremazione della salma della
figlia fosse avvenuta il 25 apri-
le 2007. Al pover’uomo, che
per il servizio pagò 300 euro,
consegnarono poi un’urna
contenente ceneri di una cre-
mazione precedente, mentre i
resti della figlia furono trovati
nel maggio successivo in un
magazzino del cimitero.

La truffa delle ceneri. Un
modus operandi sistematico e
ripetuto, questo. Che configu-
ra, secondo gli inquirenti, an-
che il reato di truffa. Renato
Alibani, l’ex titolare di Euro-
servizi, assieme ai suoi dipen-
denti Enzo Pucci, Marco Gras-
si, Maurizio Guerra ed Erne-

sto Ceccarelli, avrebbe «con
artifizi e raggiri» omesso di an-
notare sui registri appositi
ben 500 operazioni di crema-
zione di cadaveri, di cui alme-
no 178 provenienti da Piacen-
za, Fornovo, Collecchio, Pra-
to, Parma, Roccastrada, Segra-
te e Vignola. In questo modo,
ottenevano, secondo l’accusa,
un doppio vantaggio. Da una
parte incassavano i soldi dei
famigliari che non giravano al
Comune di Massa (cui spetta-
vano 304 euro per ogni resto
mortale e 380 per ogni salma
cremata) ma tenevano per sé.
Dall’altra consumavano gas
metano (almeno 82mila metri
cubi) «in nero».

Imbrogli anche a Pisa. Il me-
desimo meccanismo venne
messo in atto, stando agli atti
di accusa, per almeno 41 cre-

mazioni nel
forno del ci-
mitero di Pi-
sa. le salme
da bruciare
arrivavano
dal Comune
di Segrate,
che pagava

Euroservizi. La società, poi,
avrebbe dovuto girare 317 eu-
ro per ogni cremazione al Co-
mune di Pisa. Evitando di an-
notarle, avrebbe truffato il Co-
mune toscano per circa 14mi-
la euro. Di questo reato, sono
accusati, oltre ad Alibani e
Pucci, l’allora dipendente del
Comune di Pisa Luciano Del
Sarto (agli arresti domicilia-
ri). Il quale avrebbe ricevuto
100 euro per ogni cremazione
non registrata. Per questo l’ac-
cusa è anche di corruzione.

Carte false. La truffa delle
cremazioni presupponeva, di-
cono gli inquirenti, anche la
redazione di verbali di avvenu-
ta cremazione falsificati. Nei
confronti del titolare e di alcu-
ni dei dipendenti della società
è stata mossa, dunque, anche

l’accusa di Falso ideologico in
atto pubblico.

Distruzione di cadaveri. Al-
lo staff di Euroservizi viene
poi contestato il reato di “di-
struzione, soppressione o sot-
trazione di cadavere”. In so-
stanza, avrebbero riempito
sacchi di resti e ceneri umani
per 500 chili (pari, si stima, a
500 salme). Soltanto in una de-
cina di casi, i Nas sono riusci-
ti a risalire all’identità dei de-
funti così trattati. Per gli altri
sarà impossibile farlo.

Urne riempite a casaccio. I
famigliari avrebbero poi rice-
vuto urne che non conteneva-
no i resti dei loro parenti, ma
che erano riempite con ceneri
provenienti da altre e non in-
dividuabili cremazioni. Così,
come capitava.

Tangente da 5mila euro.

Renzo Fialdini, all’epoca dei
fatti responsabile dei servizi
cimiteriali del Comune è accu-
sato di corruzione. Avrebbe ri-
cevuto da Alibani (anch’egli
indagato per lo stesso reato)

5mila euro per omettere i do-
vuti controlli sulla Eoroservi-
zi e sul forno crematorio. La
tangente «per chiudere un oc-
chio», Fialdini l’avrebbe utiliz-
zata per comprare un’Alfa 156
usata.

Omesse denunce. Il funzio-
nario comunale, inoltre,
avrebbe omesso di denuncia-
re alle autorità i reati che av-
venivano al Mirteto, ossia la
gestione non autorizzata dei ri-
fiuti cimiteriali; reati di cui,
l’accusa è convinta, era al cor-
rente in virtù del suo servizio.
Non solo: avrebbe, più in gene-
rale omesso di controllare l’o-
perato di Euroservizi, procu-
rando così ad essa, in modo in-
tenzionale, un ingiusto vantag-
gio patrimoniale. Da qui le ac-
cuse di abuso d’ufficio nei
suoi confronti.

Calzetta insider. L’ex ufficia-
le dei carabinieri Augusto Cal-
zetta (imputato di concorso
esterno in associazione a de-
linquere) sarebbe intervenuto
nel corso delle indagini allo
scopo di acquisire notizie ri-
servate e suggerire così ad Ali-
bani come sottrarsi all’inchie-
sta, ad esempio, distruggendo
alcuni documenti o costituen-
do una nuova società con lo
scopo di continuare a gestire
il forno crematorio anche do-
po il sequestro.

Telecamere scoperte. Nel-
l’inchiesta, non tra gli arresta-
ti, è finito anche un altro cara-
biniere, un appuntato in servi-
zio a Carrara perché avrebbe
rivelato a una fioraia che ha il
suo banco davanti al cimitero
che all’interno dei locali del
forno i carabinieri avevano
piazzato alcune telecamere na-
scoste.

Associazione a delinquere.

Alibani, Fialdini, Calzetta e i
dipendenti di Euroservizi, so-
stengono i magistrati, hanno
costituito un’associazione a
delinquere per organizzare
tutta questa (per ora presun-
ta) macchina fatta di truffe,
falsificazioni, occultamenti
che avrebbero caratterizzato
la gestione del cimitero fra il
2004 e il 2007.

Claudio Figaia

500 i resti di cadaveri
dispersi, identificati
soltanto una decina

L’angoscia
dei parenti

MASSA. Anche ieri sono sta-
te tante le telefonate arrivate
in redazione sullo scandalo del
cimitero. Alcune di cittadini in-
dignati, la maggior parte di pa-
renti che chiedono notizie su
dove si trovino i resti dei loro
congiunti. E molte di più so-
no le chiamate indirizzate ai ca-
rabinieri da parte dei famiglia-
ri di 500 defunti i cui corpi non
sono stati cremati o le cui cene-
ri sono state disperse nell’am-
bito dello scandalo del Mirteto.

Molti gli anziani che stanno
evidenziando un “danno mora-
le e esistenziale” dovuto al fat-
to di non poter verosimilmente
recuperare i resti dei propri ca-
ri. Molte famiglie stanno pen-
sando di rivolgersi alle associa-
zioni che promuovono la cre-
mazione ed eventualmente co-
stituirsi parte civile.

Ma il ‘capo’ non risponde
al pm. Pesanti le accuse
contro Fialdini e Calzetta

Non c’è associazione a delinquere
(solo truffa) per Enrico Paladini
MASSA.  Nell’edizione di ieri abbiamo scritto che Enrico Pa-

ladini, titolare della omonima impresa di onoranze funebri,
con sede a Querceta in via Aurelia è accusato di associazione
per delinquere. In realtà non è così, precisa il suo avvocato Di-
no Del Giudice.

Paladini, rettifica il legale, «non ha ricevuto da parte del
pubblico ministero titolare dell’indagine, ne del Giudice per le
indagini preliminari massese, alcuna accusa di associazione a
delinquere, finalizzata alla truffa e dispersione e sottrazione di
ceneri di defunti. Il signor Enrico Paladini e la sua omonima
impresa, che da anni opera nel settore delle onoranze funebri
con assoluta serietà e piena fiducia della propria clientela, non
risulta infatti chiamato in causa, diversamente da quanto con-
testato ad altri indagati, per fatti attinenti alla presunta irrego-
larità delle operazioni di cremazione e di custodia delle spoglie
mortali di nessuno dei propri clienti».

In effetti, nei confronti di Paladini, oggi agli arresti domici-
liari, misura cautelare concessa dal gip, viene contestato un so-
lo capo di accusa: concorso in truffa. Secondo gli inquirenti,
avrebbe, in concorso con Enzo Pucci, omesso di annotare sul-
l’apposito registro tre operazioni di cremazione di resti ossei,
inducendo in errore il Comune di Massa e avrebbe procurato
a sè e ad Euroservizi un ingiusto profitto, a danno dell’ente
pubblico per un totale di 912 euro.
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